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DIREZIONE POLITICHE DELL'ISTRUZIONE PER LE NUOVE GENERAZIONI
E POLITICHE GIOVANILI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2021-146.0.0.-17

MODALITA’ APPLICATIVE DEL SISTEMA TARIFFARIO DEI SERVIZI EDUCATIVI 
PER I  BAMBINI DA 0 A 3  ANNI (SERVIZI  COMUNALI DI  ASILO NIDO, CENTRO 
BAMBINI/E,  SEZIONI  PRIMAVERA)  A  PARTIRE  DALL’ANNO  SCOLASTICO 
2020/2021

IL DIRETTORE

VISTI:

- l’art. 8 Legge Regione Liguria n. 22/2012 con la quale è stata modificata la Legge regionale 
15/2006, a seguito della quale, in deroga della disciplina generale, sono attribuiti al Comune 
di dimora dell’alunno gli interventi relativi al diritto allo studio in alcuni casi specifici indicati 
espressamente al comma 1 del suddetto articolo;

- la deliberazione  Consiglio  Comunale n.  115/2010 ad oggetto  ”Aggiornamento del  sistema 
tariffario a I.S.E.E. continuo per i servizi educativi 0-6 anni e per i servizi per la scuola a 
partire dall’anno scolastico 2011/12”;

- la deliberazione di Giunta Comunale n.160/2013 ad oggetto “Adeguamento delle tariffe dei 
servizi educativi per i bambini 0/6 anni, dei servizi di ristorazione e del servizio erogato dalle 
civiche scuole vespertine e di utilizzo di palestre scolastiche a partire dall’anno scolastico 
2013/14”;

- la deliberazione di Giunta Comunale n.156 del 02/07/2015 avente ad oggetto “Adeguamento 
delle tariffe dei servizi educativi per bambini 0/6 anni, dei servizi ristorazione e del servizio 
erogato dalle civiche scuole vespertine a partire dall’anno scolastico 2015/2016”, a seguito 
dell’entrata in vigore del nuovo ISEE istituito dal D.P.C.M. 159/2013;

- la deliberazione di Giunta Comunale n.  27 del 25/2/2016 avente ad oggetto “Modifica di 
alcuni parametri  del sistema tariffario dei servizi  educativi per bambini  0/6 anni per anno 
scolastico 2015/16”;

- la determinazione dirigenziale n. 146.4.0./85 del 21/06/2017 con la quale sono state approvate 
le modalità applicative del sistema tariffario deliberato con D.G.C. n° 156/2015 e D.G.C. n° 
27/2016 per il servizio di ristorazione scolastica e per i servizi educativi 0-6 anni e ulteriori 
disposizioni in merito al diritto di fruizione del pasto;
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- la deliberazione G.C. 138 del 12/07/2018 ad oggetto “Linee guida per la riscossione dei  
proventi, per l'implementazione dei processi online e dell'informatizzazione della gestione 

dei servizi educativi a partire dall’a.s. 2018/2019”;

- la deliberazione G.C. 66 del 02/04/2020 ad oggetto “Adozione di misure a sostegno delle 
famiglie a seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 con particolare riferimento ai 
pagamenti e alla bollettazione dei servizi di ristorazione scolastica e dei servizi educativi a 
titolarita’  pubblica  (servizi  comunali  di  asilo  nido,  centro  bambini/e,  sezioni  primavera  e 
scuole dell’infanzia);

TENUTO CONTO

delle tariffe dei servizi educativi come definito dai provvedimenti citati e riassunto nell’allegato 
documento “Piano tariffario” allegato a corredo del presente provvedimento;

RILEVATO che:

- in considerazione dell’eccezionalità della situazione venutasi a creare in conseguenza della 
diffusione  del  contagio  da  coronavirus  a  partire  dall’anno  scolastico  2019/2020  e  della 
sospensione  dei  servizi  educativi  a  partire  dal  24/02/2020,  con  la  citata  deliberazione  n. 
66/2020 l’amministrazione civica ha introdotto una deroga al principio stabilito dai precedenti 
atti secondo il quale il pagamento della tariffa mensile dei servizi 0/3 anni (servizi comunali  
di asilo nido, centro bambini/e,  sezioni primavera) è dovuto dalle famiglie indipendentemente 
dall’effettiva fruizione del servizio educativo;

- la  succitata  deliberazione  ha  disposto  la  rimodulazione  della  bollettazione  dei  servizi  di 
ristorazione scolastica e dei servizi educativi per i bambini da 0 a 3 anni (servizi comunali di 
asilo nido, centro bambine/i, sezioni primavera) commisurandola ai giorni di effettiva apertura 
dei servizi;

CONSIDERATO che:

- per garantire il distanziamento fisico l’attività dei servizi educativi 0/3 anni è stata organizzata 
sulla base di gruppi chiusi e stabili, definiti contact bubble (bolle) la cui composizione è stata 
definita nei protocolli di sicurezza specifici per singola scuola;

- nel corso dell’anno scolastico 2020/2021 si sono verificati  casi di contagio da coronavirus 
all’interno dei servizi  educativi  che hanno comportato la chiusura delle  bolle  a seguito di 
provvedimenti  adottati  dalle  competenti  autorità  sanitarie  ai  fini  del  contenimento  della 
diffusione del contagio da Coronavirus;

- la chiusura delle bolle ha reso di fatto impossibile la fruizione del servizio da parte dei piccoli  
utenti per un periodo variabile stabilito per ogni singolo caso dalle autorità competenti;

RITENUTO pertanto di

- prevedere  la  rimodulazione  della  bollettazione  dei  servizi  per  i  bambini  da  0  a  3  anni 
commisurando la tariffa mensile all’effettiva apertura dei servizi in casi eccezionali in cui sia 
disposta dalle autorità competenti per cause di forza maggiore la chiusura dei servizi;

- adeguare, in coerenza con le deliberazioni citate, le modalità applicative del sistema tariffario 
dei servizi  per i  bambini  da 0 a 3 anni (servizi  comunali  di  asilo nido,  centro bambini/e, 
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sezioni primavera) a partire dall’anno scolastico 2020/2021 come dettagliato nell’Allegato B 
SERVIZI 0 – 3 ANNI parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- confermare le modalità applicative approvate con determinazione dirigenziale n. 146.0.0/144 
del  24/09/2018  relativamente  agli  Allegato  A  –  SERVIZI  DI  RISTORAZIONE 
SCOLASTICA e C SERVIZI 3 – 6 ANNI, allegati a corredo del presente atto;

Preso atto che il presente provvedimento non comporta l’assunzione di impegni di spesa e 
pertanto non necessita dell’apposizione del visto di regolarità contabile;   

Visto l’art. 107 del T.U. 267/2000
Visti gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;  

                         
DISPONE

1) di approvare, in coerenza con le deliberazioni citate, le modalità applicative del sistema tariffario 
dei servizi per i bambini da 0 a 3 anni (servizi comunali di asilo nido, centro bambini/e, sezioni 
primavera) a partire dall’anno scolastico 2020/2021 come dettagliato nell’ Allegato B SERVIZI 
0 – 3 ANNI parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di confermare le modalità applicative approvate con determinazione dirigenziale n. 146.0.0/144 
del 24/09/2018 relativamente agli allegati A – SERVIZI DI RISTORAZIONE SCOLASTICA e 
C SERVIZI 3 – 6 ANNI, allegati per comodità di visione a corredo del presente atto;

3) di  dare atto  che  il  presente  provvedimento  non comporta  assunzione  di  impegno di  spesa e 
pertanto non necessità del visto di regolarità contabile. 

Il Direttore
Dott. Guido Gandino
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ALLEGATO “B - SERVIZI  0-3 ANNI”

SEQUENZA PROCEDIMENTALE E MODALITA' APPLICATIVE:

L’applicazione delle tariffe per i Servizi 0-3 anni  decorre dalla data di inizio frequenza.
La composizione della tariffa dei servizi 0-3 anni è costituita da una quota mensile generalmente 
indipendentemente  dalla  presenza  al  servizio  educativo,  differenziata  in  ragione  della  capacità 
economica del fruitore, cui si aggiunge, se previsto dal tipo di servizio, il costo dei pasti giornalieri  
effettivamente consumati nel mese secondo i parametri previsti per la ristorazione.
In casi particolari ed eccezionali nei quali viene disposta la chiusura dei servizi per cause di forza 
maggiore legati ad emergenze sanitarie o altri eventi comunque non dipendenti dalla volontà delle 
famiglie fruitrici del servizio, la quota mensile sarà commisurata ai giorni di effettiva apertura e non 
sarà richiesto il pagamento per i giorni di chiusura dei servizi. 
Per il mese di calendario in cui il bambino viene inserito nel servizio, la tariffa è composta da una 
quota giornaliera collegata al numero delle presenze e da una quota collegata al numero di pasti 
consumati, se previsti nel servizio offerto. Nel caso in cui la data dell’inserimento del bambino al 
nido venga posticipata oltre il termine massimo programmato del 30 novembre, per responsabilità 
dell’Ente, alla famiglia verrà riconosciuto un indennizzo pari al 10% della tariffa giornaliera stessa, 
che sarà compensato su quanto dovuto per la fruizione del servizio.
Qualora  l’inserimento  abbia  esito  positivo,  dal  mese  successivo  al  mese  di  calendario  in  cui 
l’inserimento  ha  avuto  inizio  si  applica  la  tariffa  mensile.  Qualora  l’inserimento  abbia  esito 
negativo, ovvero la famiglia comunichi entro 30 giorni dal primo giorno di frequenza la rinuncia a 
fruire del servizio, tutti i giorni di frequenza del minore vengono trattati come giorni di inserimento.
Il periodo di inserimento riguarda solo il primo anno di frequenza. 
In casi particolari ed eccezionali fino al sussistere della condizione di emergenza, è consentita la 
sospensione  della  frequenza  al  servizio  da  parte  dell’utenza  con  mantenimento  del  posto  e  la 
corresponsione  di  una  tariffa  mensile  pari  al  30%  di  quella  dovuta,.sulla  base  di  comprovate 
esigenze di tutela della salute del nucleo familiare, nei casi in cui la frequenza del minore possa 
nuocere alla salute di altri membri del nucleo 
I servizi 0-3 anni sono stati articolati in più fasce orarie in modo che sia possibile scegliere con 
maggior flessibilità. L’orario base è :
per nidi d’infanzia  tempo pieno dalle ore 8.00 alle ore 16.30
per nidi d’infanzia  part-time  dalle ore 8.00 alle ore 13.30
per il Centro Bambini part-time  dalle ore 8.00 alle ore 13.30
per le sezioni primavera part-time dalle 8,00 alle 14,00
per le sezioni primavera tempo pieno dalle 8,00 alle 16,30
E’ orario aggiuntivo il servizio che si articola oltre l’orario base, sia in entrata che in uscita, in base 
alle specificità del servizio offerto .
Non è prevista alcuna quota di iscrizione annuale all’orario base.
La quota fissa di iscrizione annuale per l’orario aggiuntivo è dovuta da parte di tutti coloro che lo 
richiedono, indipendentemente dal valore dell’ISEE e dall’orario aggiuntivo scelto. 
La scelta dell’orario di frequenza avviene al momento dell’accettazione del posto è valida per un 
anno scolastico e per gli anni successivi andrà presentata una nuova richiesta.
La  richiesta  di  orario  aggiuntivo  in  corso  d’anno,  soggetto  a  tariffa  mensile,  va  presentata 
compilando un modulo di iscrizione specifico.  E’ possibile  rinunciare alla frequenza dell’orario 
aggiuntivo oppure modificare la fascia oraria indicata presentando una nuova richiesta: la modifica 
avrà effetto a partire dal mese successivo a quello di presentazione della richiesta. 



Il  genitore  che  sottoscrive  l’accettazione  si  impegna  al  pagamento  della  tariffa  ordinaria  salvo 
presentazione di richiesta di tariffa personalizzata che ha validità per l’intero anno scolastico.
In caso di necessità, da parte dell’utente, di variare il nominativo del soggetto impegnato a pagare, 
occorre  presentare  nuova  domanda  di  iscrizione  che  avrà  decorrenza  dal  bollettino  emesso 
successivamente alla data di presentazione della nuova iscrizione.

Per il mese di luglio, esclusivamente per il servizio nido d’infanzia e per il centro bambini, potrebbe 
essere previsto un servizio estivo articolato in settimane.  
E’ prevista una quota di iscrizione al  servizio estivo per tutti  gli  utenti,  che verrà applicata sul 
bollettino di riferimento.  
In  caso  di  servizio  estivo  svolto  con  orario  part-time,  la  tariffa  verrà  calcolata  in  modo 
proporzionale alla tariffa dell’orario base del rispettivo servizio invernale.
Nel caso venga fornito un  servizio nel mese di agosto, si applicherà la stessa tariffa del servizio 
estivo luglio.
In caso di rinuncia al servizio, la richiesta deve essere presentata con comunicazione scritta ed ha 
effetto dal mese successivo alla data di presentazione.

Per poter accedere ad una tariffa personalizzata con decorrenza dall'inizio dell'anno scolastico, il 
richiedente  deve  presentare  apposita  domanda  entro  il  29  settembre,  dopo  aver  ottenuto 
l’attestazione ISEE.

L’attestazione ISEE deve essere rilasciata nell’anno in cui viene richiesta l’agevolazione tariffaria. 
In  caso  di  inserimento  in  corso  d’anno  di  un  altro  minore  appartenente  al  nucleo,  occorre 
ripresentare una nuova domanda di agevolazione tariffaria  utilizzando  il valore isee già indicato 
nella domanda precedente e tutti i minori che usufruiscono del servizio.

Possono accedere ad un tariffa personalizzata solo gli utenti residenti nel Comune di Genova, salvo 
eventuali accordi stipulati tra il comune di Genova e il Comune di residenza del richiedente. 

Possono  altresì  accedere  a  tariffa  agevolata  gli  alunni  con  dimora  nel  Comune  di  Genova,  in 
particolare:

• i  minori  con  un  genitore  appartenente  alle  Forze  Armate  e  alle  Forze  dell’Ordine  ad 
ordinamento  militare  o  civile  (Polizia  di  Stato,  Carabinieri,  Guardia  di  Finanza,  Polizia 
Penitenziaria,  Vigili del Fuoco, Corpo Forestale dello Stato, Militari  delle Capitanerie di 
Porto) in servizio effettivo nel Comune di Genova ;

• i minori appartenenti a nuclei familiari con relazione dei Servizi sociali che chieda 
l’applicazione di tariffe agevolate per particolari esigenze socio-economiche del nucleo 
familiare stesso; 

• i minori in affido familiare presso nuclei familiari residenti nel Comune; 
• i minori inseriti in strutture di accoglienza su disposizione del Tribunale dei minori; 
• i minori ospitati temporaneamente nel Comune per terapie ospedaliere e minori loro 

congiunti. 

Tali richieste vanno inoltrate  ogni anno scolastico e  possono essere presentate per nucleo familiare 
indicando il nominativo  dei minori iscritti a cui applicare la tariffa personalizzata.

Per  le  richieste  inoltrate  successivamente  la  tariffa  personalizzata  verrà  applicata  con  la 
bollettazione immediatamente successiva alla data di presentazione dell’istanza.



In assenza di richiesta o in caso di richiesta non ammissibile si procederà d’ufficio ad attribuire la  
tariffa ordinaria. 

Per i minori già noti ai servizi sociali o  inseriti in strutture residenziali con retta a totale carico del 
Comune  di  Genova  o  del  Servizio  Sanitario  Regionale,  per  i  minori   inseriti  in  strutture  di 
accoglienza su disposizione del Tribunale dei minori, per i minori in affido familiare presso nuclei 
familiari residenti nel Comune, per i figli minori di rifugiati politici, l’esenzione verrà data d’ufficio 
su indicazione dei servizi sociali competenti. 

La  domanda  di  agevolazione  ha  valore  per  un  anno  scolastico  e  potrà  essere  richiesto 
aggiornamento della tariffa solo in caso che:

1) subentri  uno stato di disoccupazione in nucleo monoreddito,  rispetto a quanto dichiarato 
sull’ISEE; in tal caso il richiedente dovrà compilare gli appositi spazi sul modulo di richiesta 
di agevolazione e la nuova tariffa spettante avrà decorrenza dalla bollettazione  successiva 
alla data di presentazione. Nel caso cessi lo stato di disoccupazione, sarà cura dell’utente 
ripresentare  tempestivamente  nuova domanda e la  revisione  della  quota  avrà decorrenza 
dalla bollettazione  successiva alla data di presentazione;

2) subentri  uno stato di disoccupazione in nucleo plurireddito o ulteriori variazioni dei redditi 
da  lavoro  (riconducibili  al  sistema  degli  ammortizzatori  sociali);  in  tal  caso  occorre 
presentare nuova domanda al  servizio fornendo l’ISEE CORRENTE  non superiore alla 
soglia  massima.  La  nuova  tariffa  avrà  decorrenza  dal  mese  successivo  a  quello  di 
presentazione e avrà validità per tutto l’anno scolastico, permanendo le condizioni previste 
per  il  rilascio  dello  stesso.  L’ISEE  CORRENTE  deve  essere  valido  alla  data  di 
presentazione della nuova domanda.

3) avvenga una variazione nella composizione del nucleo.

In casi eccezionali  di comprovata urgenza e gravità della situazione del richiedente, per  casi di 
grave disagio socio-economico documentato dai rispettivi Ambiti Territoriali Sociali, in presenza 
comunque  di  un  ISEE aggiornato  inferiore  alla  soglia  massima,  il  Dirigente  competente  potrà 
valutare l’eventuale attribuzione dell’agevolazione spettante in deroga al termine di presentazione 
dell’istanza e all’anno di riferimento.
In  caso  di  iscrizione  al  servizio  in  corso  d'anno  scolastico,  la  presentazione  dell'istanza  di 
agevolazione deve essere contestuale alla domanda di iscrizione al servizio.

Il Comune, ogni due mesi calcola i corrispettivi dovuti da ogni Utente per l’utilizzo dei servizi e 
invia per posta, a casa della famiglia dell’alunno o dell’alunna,   l’avvisatura attraerso pagoPA 

Il pagamento deve avvenire entro la data di scadenza indicata; per i pagamenti effettuati oltre la data 
di scadenza verranno addebitati gli interessi legali per ritardato pagamento. 
In caso di mancato pagamento l'Amministrazione si riserva di richiedere al genitore impegnato al 
pagamento, la somma dovuta e non pagata maggiorata degli interessi legali di ritardato pagamento e 
delle spese di notifica.  Il mancato pagamento della notifica  entro il termine indicato,  comporta 
l’attivazione  della   riscossione  coattiva,  effettuata  ai  sensi  dell’art.  52  decreto  legislativo  15 
dicembre 1997, n. 446 mediante ruolo o mediante ingiunzione da parte del soggetto incaricato della 
riscossione  o  direttamente  all’Ente,  con  aggravio  di  ulteriori  spese,  ivi  compresi  i  successivi 
interessi maturati e maturandi.


